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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 settembre 2017 .

      Nomina dell’on. dott.ssa Paola DE MICHELI a Sottose-
gretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
con cessazione dalla carica di Sottosegretaria di Stato per 
l’economia e le finanze.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 dicembre 2016, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 L’on. dott.ssa Paola DE MICHELI è nominata Sotto-
segretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, cessando dalla carica di Sottosegretaria di Stato per 
l’economia e le finanze. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 settembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1979

  17A06623

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 luglio 2017 .

      Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti 
e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SU PROPOSTA DEL 

 MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio triennale 2017-2019»; 

 Visto, l’art. 1, comma 140, della citata legge n. 232 del 
2016 il quale ha istituito un apposito fondo da ripartire nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze, con una dotazione di 1.900 milioni di euro per 
l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 
3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicu-
rare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla solu-
zione delle questioni oggetto di procedure di infrazione da 
parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a:   a)   
trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, 
riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie;   b)   
infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di 
collettamento, fognatura e depurazione;   c)   ricerca;   d)   difesa 
del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale 
e bonifiche;   e)   edilizia pubblica, compresa quella scolasti-
ca;   f)   attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle 
esportazioni;   g)   informatizzazione dell’amministrazione 
giudiziaria;   h)   prevenzione del rischio sismico;   i)   investi-
menti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle 
periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo 
di provincia;   l)   eliminazione delle barriere architettoniche; 

 Considerato che l’utilizzo del citato fondo è disposto 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazio-
ne ai programmi presentati dalle amministrazioni centra-
li dello Stato. Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia, le quali 
esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla data 
dell’assegnazione; decorso tale termine, i decreti possono 
essere adottati anche in mancanza del predetto parere; 

 Considerato che con i medesimi decreti sono indivi-
duati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indi-
cando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contri-
buti, sulla base di criteri di economicità e di contenimento 
della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con 
oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, 
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca 
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di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa deposi-
ti e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1º settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obiet-
tivi programmati di finanza pubblica; 

 Visto il comma 142 del medesimo art. 1 della richiama-
ta legge 11 dicembre 2016, n. 232, il quale stabilisce che 
gli interventi di cui al comma 140 sono monitorati ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 maggio 2017, il quale ai sensi dell’art. 1, comma 140, 
della citata legge 11 dicembre 2016, n. 232, dispone il fi-
nanziamento dei progetti selezionati nell’ambito del Pro-
gramma straordinario di intervento per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza delle periferie e delle città metropoli-
tane e dei comuni capoluogo di provincia, di cui all’art. 1, 
commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
nella misura di 270 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018 e 260 milioni di euro per l’anno 2019; 

 Visto l’art. 25 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, ini-
ziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo svi-
luppo», convertito in legge, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 2017, n. 96, che destina una parte del Fondo 
investimenti alle Regioni a statuto ordinario per investi-
menti nuovi e aggiuntivi per un importo pari a 400 milio-
ni di euro per l’anno 2017 e al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca per interventi in materia di 
edilizia scolastica delle province e alle città metropolitane 
per un importo pari a 64 milioni di euro per l’anno 2017, 
118 milioni di euro per l’anno 2018, 80 milioni di euro 
per l’anno 2019 e 44,1 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto l’art. 19, comma 3, del decreto-legge 17 febbraio 
2017, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l’accelera-
zione dei procedimenti in materia di protezione internazio-
nale, nonché per il contrasto dell’immigrazione illegale», 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 13 apri-
le 2017, n. 46, che destina, a valere sulle risorse del fondo 
di cui all’art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, un importo pari a 13 milioni di euro per le spese di 
realizzazione dei centri di permanenza per i rimpatri; 

 Viste le proposte presentate dalle amministrazioni 
centrali dello Stato inerenti ai programmi di spesa per 
investimenti individuati dalle medesime amministrazioni 
nell’ambito dei settori di intervento stabiliti dalla norma; 

 Considerato che occorre procedere alla ripartizione del-
la rimanente quota delle risorse del fondo in relazione alla 
necessità ed urgenza di assicurare il finanziamento dei pro-
grammi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato; 

 Visti i pareri resi dalle competenti Commissioni 
parlamentari; 

 Vista la proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 140, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232 è disposta la ripartizione 
della rimanente quota del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, 
come da elenco allegato che fa parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Ai fini dell’erogazione del finanziamento, i pro-
grammi finanziati sono monitorati ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nell’ambito della 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), 
conseguentemente devono essere corredati del codice 
unico di progetto (CUP) e del codice identificativo della 
gara (CIG) anche se non perfezionato ai sensi della deli-
bera n. 1 del 2017 dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC). I soggetti attuatori degli interventi relativi al 
citato Programma sono tenuti al costante aggiornamento 
dei dati. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 21 luglio 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    GENTILONI SILVERI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    ALFANO  

  Il Ministro dell’interno
    MINNITI  

  Il Ministro della giustizia
    ORLANDO  

  Il Ministro della difesa
    PINOTTI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA  
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  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

    GALLETTI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DELRIO  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    FEDELI  

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo

    FRANCESCHINI  

  Il Ministro della salute
    LORENZIN    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 settembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1833  

ALLEGATO 1

  

 

2017 2018 2019 2020-2032 TOTALE
a) trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza 
stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni 
ferroviarie 285.222.429 805.928.199 875.459.044 17.385.048.762 19.351.658.434

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 285.222.429 805.928.199 875.459.044 17.385.048.762 19.351.658.434
b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle 
opere dicollettamento, fognatura e depurazione 102.700.217 253.136.204 310.696.098 1.978.624.267 2.645.156.786
MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 50.000.000 110.000.000 110.000.000 771.000.000 1.041.000.000
MINISTERO AMBIENTE 11.478.217 46.123.035 85.026.098 91.258.819 233.886.169
MINISTERO DIFESA 15.800.000 35.500.000 43.000.000 512.795.447 607.095.447
MINISTERO AGRICOLTURA 6.830.000 25.885.169 29.720.000 29.910.000 92.345.169
MINISTERO DELL'INTERNO 18.592.000 35.628.000 42.950.000 573.660.000 670.830.000
c) ricerca  78.704.200 121.738.000 192.215.500 1.008.703.004 1.401.360.704
MINISTERO ISTRUZIONE 65.000.000 115.000.000 180.000.000 910.000.000 1.270.000.000
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 0 0 10.000.000 30.000.000 40.000.000
MINISTERO DIFESA 0 0 0 68.230.504 68.230.504
MINISTERO SALUTE 13.704.200 6.738.000 2.215.500 472.500 23.130.200
d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento 
ambientale e bonifiche 15.247.572 48.533.235 98.032.757 695.503.387 857.316.951
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 4.771.440 16.523.320 17.225.600 5.779.640 44.300.000
MINISTERO AMBIENTE 5.945.057 13.831.745 50.607.157 198.323.747 268.707.706
MINISTERO DIFESA 3.300.000 13.800.000 25.000.000 486.900.000 529.000.000
MINISTERO AGRICOLTURA 1.231.075 4.378.170 5.200.000 4.500.000 15.309.245
e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica   126.259.915 448.064.205 522.154.042 4.578.338.933 5.674.817.094
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 10.000.000 46.800.000 46.800.000 998.400.000 1.102.000.000
MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 15.000.000 145.000.000 108.500.000 155.500.000 424.000.000
MINISTERO ISTRUZIONE 48.247.845 103.661.639 133.661.639 55.900.000 341.471.123
MINISTERO DIFESA 1.000.000 19.000.000 30.000.000 2.565.510.162 2.615.510.162
MINISTERO SALUTE 35.716.682 34.703.345 47.530.018 146.216.771 264.166.816
MINISTERO DELL'INTERNO 11.453.333 27.654.333 77.469.333 515.512.000 632.089.000
MINISTERO AFFARI ESTERI 1.078.550 8.878.550 5.027.297 0 14.984.396
MINISTERO BENI CULTURALI 3.563.505 45.000.000 48.500.000 103.000.000 200.063.505
MINISTERO GIUSTIZIA 200.000 17.366.338 24.665.755 38.300.000 80.532.092
f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle 
esportazioni  201.550.000 325.200.000 374.000.000 8.360.763.888 9.261.513.888
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 35.000.000 90.000.000 170.000.000 105.000.000 400.000.000
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 153.750.000 146.200.000 95.000.000 3.100.050.000 3.495.000.000
MINISTERO DIFESA 12.800.000 89.000.000 109.000.000 5.155.713.888 5.366.513.888
g) informatizzazione dell'amministrazione  giudiziaria; 25.506.400 136.561.622 193.032.150 891.503.759 1.246.603.932
MINISTERO GIUSTIZIA 25.506.400 136.561.622 193.032.150 891.503.759 1.246.603.932
h) prevenzione del rischio sismico; 290.309.268 518.838.535 517.910.408 3.911.914.000 5.238.972.210
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 9.250.000 145.750.000 130.750.000 2.664.250.000 2.950.000.000
MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 13.000.000 0 0 0 13.000.000
MINISTERO ISTRUZIONE 242.662.897 270.977.535 259.044.408 200.000.000 972.684.840
MINISTERO DIFESA 16.600.000 42.400.000 44.400.000 698.800.000 802.200.000
MINISTERO DELL'INTERNO 6.296.000 15.216.000 18.716.000 88.864.000 129.092.000
MINISTERO BENI CULTURALI 2.500.370 44.495.000 65.000.000 260.000.000 371.995.370
i) investimenti per la riqualificazione urbana e per la 
sicurezza delle periferie delle  citta'  metropolitane  e  
dei comuni  capoluogo  di  provincia; 20.500.000 44.000.000 36.500.000 85.500.000 186.500.000
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 15.500.000 41.000.000 31.500.000 73.500.000 161.500.000
MINISTERO BENI CULTURALI 5.000.000 3.000.000 5.000.000 12.000.000 25.000.000
l)  eliminazione  delle   barriere architettoniche 20.000.000 60.000.000 40.000.000 60.000.000 180.000.000
MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 20.000.000 60.000.000 40.000.000 60.000.000 180.000.000
Totale complessivo 1.166.000.000 2.762.000.000 3.159.999.999 38.955.900.001 46.043.900.000

  17A06503
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  8 agosto 2017 .

      Riparto, per l’anno 2017, del Fondo per i conteziosi con-
nessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 24 giugno 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, che prevede l’istituzione presso il Ministe-
ro dell’interno di un «Fondo per i contenziosi connessi a 
sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti», con 
una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2016-2019, le cui risorse sono attribuite ai comuni che 
sono obbligati a sostenere spese, di ammontare complessi-
vo superiore al 50 per cento delle spese correnti risultanti 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati, a seguito 
di sentenze esecutive di risarcimento conseguenti a cala-
mità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transat-
tivi ad esse collegate, verificatisi entro il 25 giugno 2016, 
data di entrata in vigore della disposizione legislativa; 

 Visto il decreto dirigenziale del Ministro dell’interno 
del 30 giugno 2016 con il quale sono state disciplinate le 
modalità delle richieste per l’accesso al fondo per l’anno 
2016, mediante domanda da presentare in modalità tele-
matica sul sito web della Direzione centrale della finanza 
locale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
del Ministero dell’interno; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze del 4 novembre 
2016 con il quale si è provveduto al riparto proporzionale 
del Fondo, in quanto l’ammontare delle somme richieste 
è risultato superiore allo stanziamento per l’anno 2016 di 
20 milioni di euro; 

 Considerato che per l’anno 2017, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, si deve provvedere, alla ripartizione 
del predetto Fondo, che per l’anno 2017, per effetto del 
decreto-legge n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con 
modificazione dalla legge n. 96 del 21 giugno 2017, si è 
ridotto ad euro 19,5 milioni di euro, in favore dei comuni 
che ne abbiano fatta richiesta entro il 31 marzo 2017, con 
le modalità stabilite dal decreto dirigenziale del Ministero 
dell’interno del 14 febbraio 2017 nonché a favore degli 
enti beneficiari per l’anno 2016, per la parte non attribuita 
con il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 4 novembre 2016; 

 Considerato che per il Comune di Noli (Savona), si è 
provveduto a rideterminare in diminuzione il contribu-
to erariale ancora spettante per l’anno 2016, sulla base 
del nuovo dato riportato nel modello prodotto nell’anno 
2017; 

 Considerato che l’art. 42, comma 3  -bis   del richiamato 
decreto-legge n. 50 del 2017 ha modificato l’art. 4, com-
ma 2 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, coordi-
nato con la legge di conversione 7 agosto 2016, n. 160, 
elevando al 90 per cento la soglia massima del contributo 
concedibile rispetto alla richiesta; 

 Rilevato che sono pervenute tre richieste di contri-
buto per l’anno 2017 per un valore complessivo pari a 
19.546.019,70 — corrispondente al 90 per cento della 
somma complessiva richiesta di euro 21.717.799,67 — 
che unitamente alle somme non corrisposte per caren-
za di fondi per l’anno 2016 ricalcolate sulla base delle 
modifiche normative apportate dal richiamato decreto-
legge n. 50 del 2017 pari ad euro 26.062.907,82, deter-
mina un importo complessivo per l’anno 2017 di euro 
45.608.927,52, superiore al fondo stanziato per l’anno 
2017 di euro 19.500.000,00; 

 Considerata l’urgenza di provvedere a comunicare ai 
comuni che risultano in possesso dei presupposti la som-
ma loro spettante; 

 Preso atto che l’ammontare delle somme richieste è su-
periore allo stanziamento di 19,5 milioni di euro, e che 
pertanto occorre procedere ad un riparto proporzionale 
sulla base di quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del ri-
chiamato decreto-legge n. 113 del 2016; 

 Su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 22 giugno 2017; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ripartizione del Fondo per i conteziosi connessi a 
sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti, per 
l’anno 2017.  

 1. Per l’anno 2017, le risorse del Fondo per i conten-
ziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o 
cedimenti, di cui all’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 
24 giugno 2016, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono ripartite a favore dei 
comuni che ne hanno fatto richiesta, per far fronte alle 
spese, di ammontare complessivo superiore al 50 per cen-
to delle spese correnti risultanti dalla media degli ultimi 
tre rendiconti approvati, a seguito di sentenze esecutive 
di risarcimento conseguenti a calamità naturali o cedi-
menti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse colle-
gate, verificatisi entro il 25 giugno 2016, negli importi 
indicati nell’allegato   A)  , che forma parte integrante del 
provvedimento. 
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 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2017 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     BOSCHI   

  Il Ministro dell’interno
    MINNITI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2017, n. 1820

  

  ALLEGATO  A 

   Riparto, anno 2017, del Fondo per i contenziosi 
connessi a sentenze esecutive relative a calamità o 
cedimenti  
  (comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 
24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160)  

 Regione  Provincia  Ente  PR 
 Riparto pro-

porzionale nel 
limite di euro 
19.500.000,00   

 VALLE 
D’AOSTA  AOSTA  PONTBO-

SET  AO  420.605,61 

 LIGURIA  SAVONA  NOLI  SV  1.226.833,37 

 MOLISE  CAMPO-
BASSO 

 SAN GIU-
LIANO DI 
PUGLIA 

 CB  9.097.942,30 

 CAMPA-
NIA  NAPOLI   LETTERE  NA  496.990,87 

 CAMPA-
NIA   SALERNO  CALVA-

NICO  SA  589.504,22 

 PUGLIA   TARANTO   CASTEL-
LANETA  TA  2.688.293,51 

 CAMPA-
NIA   SALERNO  SARNO  SA  4.979.830,13 

  19.500.000,00  

  17A06477

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 agosto 2017 .

      Nomina del prefetto dott. Francesco Antonio Cappetta a 
Commissario straordinario di Governo per il superamento 
delle situazioni di particolare degrado per l’area del Comu-
ne di Castel Volturno.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompati-
bilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, «Dispo-
sizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogior-
no», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, in corso di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  , 
e, in particolare, l’art. 16, comma 1, il quale prevede che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, possono essere 
istituiti uno o più commissari straordinari del Gover-
no, nominati tra i prefetti, anche in quiescenza, al fine 
di superare situazioni di particolare degrado, nelle aree 
dei Comuni di Manfredonia (FG), San Ferdinando (RC) 
e Castel Volturno (CE), caratterizzate da una massiva 
concentrazione di cittadini stranieri e che ai commissari 
non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emo-
lumenti comunque denominati, e gli eventuali rimborsi 
spese sono posti a carico dei bilanci delle amministra-
zioni competenti; 

 Visto l’art. 16, comma 2, del citato decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, concernente i compiti attribuiti ai 
commissari straordinari del Governo nonché le risorse di-
sponibili nei bilanci delle amministrazioni interessate, le 
dotazioni di mezzi e personale a supporto dei commissari 
stessi, da individuare con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto, altresì, l’art. 16, comma 3, del menzionato de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, secondo cui l’attuazio-
ne dell’attività dei commissari straordinari del Governo, 
indicata ai citati commi 1 e 2 del medesimo articolo, è 
effettuata nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente nei bilanci delle amministrazioni competenti; 

 Vista la nota dell’8 agosto 2017, con la quale il Mi-
nistro dell’interno propone di procedere alla nomina del 
prefetto dott. Francesco Antonio Cappetta a commissario 
straordinario del Governo per l’area del comune di Castel 
Volturno (CE); 

 Visto il    curriculum vitae    del prefetto dott. Francesco 
Antonio Cappetta dal quale risulta che lo stesso è in pos-
sesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto 
riguardo ai titoli professionali e alla esperienza maturata; 

 Vista la dichiarazione resa dal prefetto dott. Francesco 
Antonio Cappetta in ordine all’insussistenza delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 
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del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché all’as-
senza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di inte-
ressi per lo svolgimento dell’incarico in parola; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla nomina 
del prefetto dott. Francesco Antonio Cappetta in qualità 
di commissario straordinario del Governo per l’area del 
comune di Castel Volturno (CE); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegretaria 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. 
avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il prefetto dott. Francesco Antonio Cappetta è nomi-

nato commissario straordinario del Governo per l’area del 
comune di Castel Volturno (CE), per il superamento delle 
situazioni di particolare degrado di quell’area caratteriz-
zata da una massiva concentrazione di cittadini stranieri. 
L’incarico ha la durata di un anno a decorrere dal 21 ago-
sto 2017 ed è rinnovabile. 

 2. Il prefetto dott. Francesco Antonio Cappetta, in qualità di 
commissario straordinario del Governo per l’area del comu-
ne di Castel Volturno (CE), svolge i compiti di cui all’art. 16, 
comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91. 

 3. Per lo svolgimento dell’incarico non spettano com-
pensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 
denominati. Con successivo decreto, sono individuate le 
dotazioni di mezzi e personale a supporto del commissa-
rio straordinario del Governo. Al fine di consentire l’im-
mediata operatività del commissario, gli eventuali rim-
borsi delle spese sostenute sono anticipati dal Ministero 
dell’interno e successivamente restituiti allo stesso Mini-
stero dalle amministrazioni competenti presso le quali il 
commissario svolge l’attività, secondo le previsioni e le 
modalità stabilite dal decreto di cui al periodo precedente. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2017 

 p.    il Presidente
la Sottosegretaria di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei ministri
    BOSCHI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1822

  17A06472  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 settembre 2017 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particolare, 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 

decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od 
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nomina-
le, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 
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 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modificato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 settembre 2017 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 52.612 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 29 settembre 
2017 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 181 giorni con scadenza 29 marzo 
2018, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche.  

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   
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  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 27 settembre 
2017. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 
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 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2018. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota.  

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 

effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 28 settembre 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 
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 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effet-
tuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli 
operatori che abbiano presentato richieste superiori a 
quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettua-
ta in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nel-
lo stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo-
difiche e integrazioni e al decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06588

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 agosto 2017 .

      Organizzazione comune del mercato del vino - Modalità at-
tuative della misura «Promozione sui mercati dei Paesi terzi».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Com-
missione del 27 giugno 2008 e successive modifiche, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale pro-
duttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
n. 234/79, (CE) n. 1037/01 e 1234/07 del Consiglio ed in 
particolare l’art. 45; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 1149/2016 della 
Commissione del 15 aprile 2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 1150/2016 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 1990, che all’art. 4, comma 3, così 
come modificato dall’art. 2, comma 1 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 204, dispone che il Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali adotta, nell’ambito della 
sua competenza, d’intesa con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, i provvedimenti am-
ministrativi direttamente conseguenti alle disposizioni 
dei regolamenti e delle decisioni comunitarie, al fine di 
assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 4 riguardante la ripartizione tra funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione e 
concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, concernente «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il programma nazionale di sostegno del vino 
2014-2018; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 32072 del 18 aprile 2016, relativo 
a «OCM vino modalità attuative della misura “Promozio-
ne sui mercati dei Paesi terzi”»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 96669 del 28 dicembre 2016, 
recante «Modifiche al decreto del Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali n. 32072 del 18 aprile 
2016»; 

 Considerato che, all’esito della seduta del 6 luglio 
2017, repertorio atti n. 111, la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano ha sancito la mancata intesa sullo 
schema di decreto in parola; 
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 Vista la deliberazione motivata del 28 luglio 2017 con 
la quale il Consiglio dei ministri ha autorizzato l’adozio-
ne del presente atto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      O g g e t t o    

     1. Il presente decreto definisce le modalità attuative 
della misura «Promozione», prevista dall’art. 45, para-
grafo 1, lettera   b)  , paragrafi 2 e 3 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
  AGEA: l’organismo pagatore;  
    a)   aiuto integrativo: quota integrativa di aiuti pubbli-

ci non comunitari;  
    b)   autorità competenti: il Ministero, le regioni e le 

province autonome;  
    c)   avviso: l’avviso per la presentazione dei progetti 

emanato con decreto direttoriale per i progetti nazionali, o 
con provvedimento regionale per i progetti regionali, che 
definisce annualmente le modalità operative e procedura-
li attuative del presente decreto;  

    d)   beneficiari: i soggetti, di cui all’art. 3, comma 1, il 
cui progetto è risultato idoneo e ammissibile a contributo 
al termine dell’istruttoria effettuata da ciascuna autorità 
competente e che hanno stipulato il contratto con AGEA;  

    e)   contratto-tipo: schema di contratto predisposto da 
AGEA;  

    f)   criteri di priorità: i criteri di valutazione sulla base 
dei quali il comitato, di cui all’art. 11, attribuiscono i pun-
teggi ai progetti ritenuti ammissibili;  

    g)   fondi quota nazionale: la dotazione finanziaria 
gestita direttamente dal Ministero pari al 30% dei fondi 
complessivamente assegnati alla misura promozione;  

    h)   fondi quota regionale: la dotazione finanziaria, 
pari al 70% dei fondi complessivamente assegnati alla 
misura promozione, ripartita fra le regioni sulla base dei 
criteri di riparto definiti dalla Commissione politiche 
agricole e recepiti da apposito decreto della Direzione ge-
nerale delle politiche internazionali e dell’Unione euro-
pea del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali. Tale dotazione è gestita direttamente dalle regioni;  

    i)   Ministero: Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;  

    j)   mercato del Paese terzo: area geografica, definita 
nell’avviso predisposto dal Ministero, sita nel territorio di 
uno Stato al di fuori dell’Unione europea;  

    k)   Paesi terzi: Paesi singoli o aree geografiche omo-
genee, definiti nell’avviso predisposto dal Ministero, siti 
al di fuori dell’Unione europea;  

    l)   mercato emergente: Paese terzo, definito nell’av-
viso predisposto dal Ministero, sito al di fuori dell’Unio-
ne europea di particolare interesse per l’esportazione del 
prodotto oggetto di promozione;  

    m)   produttore di vino: l’impresa, singola o associata, 
in regola con la presentazione delle dichiarazioni vitivini-
cole nell’ultimo triennio che abbia ottenuto i prodotti da 
promuovere dalla trasformazione dei prodotti a monte del 
vino, propri o acquistati e/o che commercializzano vino 
di propria produzione o di imprese ad esse associate o 
controllate;  

    n)   progetto: l’insieme della documentazione ammi-
nistrativa e tecnica prevista dall’avviso;  

    o)   programma nazionale di sostegno: l’insieme 
delle misure attivate dall’Italia e comunicate a Bruxel-
les, ai sensi dell’art. 39 e seguenti del regolamento (UE) 
n. 1308/2013;  

    p)   regioni: regioni e province autonome;  
    q)   regolamento: regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

17 dicembre 2013;  
    r)   sede operativa: luogo in cui il soggetto proponente 

svolge stabilmente una o più fasi della produzione e/o tra-
sformazione del prodotto oggetto di promozione, ovvero 
area della denominazione d’origine o dell’indicazione 
geografica qualora i progetti siano presentati dai soggetti 
proponenti di cui all’art. 3, comma 1, lettera   e)  ;  

    s)   soggetti proponenti: i soggetti, di cui all’art. 3, 
comma 1, che presentano il progetto;  

    t)   soggetto pubblico: organismo avente personalità 
giuridica di diritto pubblico (ente pubblico) o personalità 
giuridica di diritto privato (società di capitale pubblico di 
esclusiva proprietà pubblica), con esclusione delle ammi-
nistrazioni governative centrali, regioni, province autono-
me e comuni.    

  Art. 3.
      Soggetti proponenti    

      1. Accedono alla misura «Promozione» i seguenti sog-
getti proponenti:  

    a)   le organizzazioni professionali, purché abbiano, 
tra i loro scopi, la promozione dei prodotti agricoli;  

    b)   le organizzazioni di produttori di vino, come defi-
nite dall’art. 152 del regolamento;  

    c)   le associazioni di organizzazioni di produttori di 
vino, come definite dall’art. 156 del regolamento;  

    d)   le organizzazioni interprofessionali, come defini-
te dall’art. 157 del regolamento;  

    e)   i consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 41 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238;  

    f)   i produttori di vino, come definiti all’art. 2;  
    g)   i soggetti pubblici, come definiti all’art. 2, con 

comprovata esperienza nel settore del vino e della promo-
zione dei prodotti agricoli;  

    h)   le associazioni temporanee di impresa e di scopo 
costituende o costituite dai soggetti di cui alle lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  ;  

    i)   i consorzi, le associazioni, le federazioni e le so-
cietà cooperative, a condizione che tutti i partecipanti al 
progetto di promozione rientrino tra i soggetti proponenti 
di cui alle lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e   g)  ;  
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    j)   le reti di impresa, composte da soggetti di cui alla 
lettera   f)  .  

 2. I soggetti pubblici di cui alla lettera   g)   partecipano ai 
progetti esclusivamente nell’ambito delle associazioni di 
cui alla lettera   h)  , ma non contribuiscono con propri ap-
porti finanziari e non possono essere il solo beneficiario. 

 3. I soggetti proponenti hanno adeguata disponibilità 
dei prodotti oggetto di promozione in termini di quantità, 
al fine di rispondere alla domanda del mercato a lungo 
termine. Nell’avviso, predisposto dal Ministero, sono 
specificati parametri e valori di produzione, declinati se-
condo classi di ammissibilità. 

 4. I soggetti proponenti hanno accesso a sufficienti 
capacità tecniche per far fronte alle specifiche esigenze 
degli scambi con i Paesi terzi e possiedono sufficienti 
risorse finanziarie per garantire la realizzazione quanto 
più efficace possibile del progetto. Nell’avviso predispo-
sto dal Ministero sono specificati parametri e valori di 
riferimento.   

  Art. 4.
      Prodotti oggetto di promozione    

       1. La promozione riguarda le seguenti categorie di vini 
confezionati, di cui alla parte II, titolo II, capo I, sezione 2 
e all’allegato VII - parte II del regolamento:  

    a)   vini a denominazione di origine protetta;  
    b)   vini ad indicazione geografica protetta;  
    c)   vini spumanti di qualità;  
    d)   vini spumanti di qualità aromatici;  
    e)   vini con l’indicazione della varietà.  

 2. I progetti non possono riguardare esclusivamente i 
vini di cui al comma 1, lettera   e)  . 

 3. Le caratteristiche dei vini di cui al comma 1 sono 
quelle previste dalla normativa europea e nazionale vi-
genti alla data di pubblicazione dell’avviso.   

  Art. 5.
      Tipologie di progetti e termini di esecuzione    

      1. I progetti possono essere:  
    a)   nazionali. La domanda di contributo è presentata al 

Ministero da soggetti proponenti che hanno sede operativa 
in almeno tre regioni, a valere sui fondi di quota nazionale. 
Il progetto prevede la promozione delle produzioni delle 
regioni in cui il soggetto proponente ha le sedi operative;  

    b)   regionali. La domanda di contributo è presentata 
alla regione in cui il soggetto proponente ha la sede opera-
tiva, a valere sui fondi di quota regionale. Il progetto deve 
prevedere la promozione delle produzioni della regione 
in cui il soggetto proponente ha presentato la domanda;  

    c)   multiregionali. La domanda di contributo è pre-
sentata da soggetti proponenti che hanno sede operativa 
in almeno due regioni, a valere su fondi di quota regio-
nale e su una riserva dei fondi della quota nazionale pari 
a 3 milioni di euro. La quota di finanziamento pro capite 
da parte di Ministero e regioni non supera il 25% dell’im-
porto del progetto presentato. I soggetti proponenti di cui 
alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   ed   i)   del comma 1 dell’art. 3, 

presentano la domanda di contributo alla regione in cui 
hanno la sede legale. I soggetti proponenti di cui alla let-
tera   h)   del comma 1 dell’art. 3 presentano la domanda di 
contributo alla regione in cui ha sede legale la mandata-
ria. I soggetti proponenti di cui alla lettera   j)   del comma 1 
dell’art. 3 presentano la domanda di contributo alla re-
gione in cui ha sede legale l’organo comune o il soggetto 
a cui è stato conferito mandato con rappresentanza. La 
regione presso la quale sono presentati i progetti multi-
regionali assume il ruolo di regione capofila. Il progetto 
prevede la promozione delle produzioni delle regioni in 
cui il soggetto proponente ha le sedi operative.  

 2. I progetti hanno durata massima di tre anni. Le re-
gioni, nei propri avvisi, possono stabilire una durata mas-
sima inferiore per i progetti regionali e multiregionali. 

 3. Le attività sono effettuate a decorrere dal primo gior-
no utile dell’esercizio finanziario comunitario di pertinenza 
successivo al giorno di stipula del contratto. Qualora i bene-
ficiari del contributo non chiedano il pagamento anticipato 
o lo chiedano in forma parziale, pari al 30% del contributo, 
le attività sono effettuate entro il 30 agosto dell’esercizio 
finanziario comunitario di pertinenza del contratto. Qua-
lora i beneficiari chiedano il pagamento anticipato pari 
all’80% del contributo, le attività sono effettuate entro il 
31 dicembre del primo esercizio finanziario comunitario 
successivo a quello di pertinenza del contratto. 

 4. La violazione delle condizioni di cui al comma 3 è 
disciplinata nel contratto-tipo.   

  Art. 6.
      Azioni ammissibili    

      1. Sono ammissibili le seguenti azioni da attuare in uno 
o più Paesi terzi o mercati dei Paesi terzi:  

    a)   azioni in materia di relazioni pubbliche, promo-
zione e pubblicità, che mettano in rilievo gli elevati stan-
dard dei prodotti dell’Unione, in particolare in termini di 
qualità, sicurezza alimentare o ambiente;  

    b)   partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposi-
zioni di importanza internazionale;  

    c)   campagne di informazione, in particolare sui 
sistemi delle denominazioni di origine, delle indica-
zioni geografiche e della produzione biologica vigenti 
nell’Unione;  

    d)   studi per valutare i risultati delle azioni di informa-
zione e promozione. La spesa per tale azione non supera 
il 3% dell’importo complessivo del progetto presentato.  

 2. L’avviso predisposto dal Ministero definisce le sub 
azioni relative alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1 nonché 
la tabella dei costi di riferimento.   

  Art. 7.
      Requisiti di ammissibilità del progetto    

      1. Il progetto, per essere ammesso al contributo, deve 
contenere, pena l’esclusione:  

    a)   una descrizione dettagliata degli obiettivi, delle 
azioni e delle sub-azioni che si intendono realizzare, an-
che in relazione ai prodotti oggetto di promozione ed ai 
Paesi terzi e mercati dei Paesi terzi destinatari;  
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    b)   l’indicazione del/i Paese/i terzo/i e del/i mercato/i 
del/i Paese/i terzo/i interessato/i, dei prodotti oggetto di pro-
mozione e dei soggetti partecipanti al progetto di promozione;  

    c)   l’indicazione della durata del progetto ed il crono-
programma delle azioni e delle sub-azioni;  

    d)   il costo complessivo del progetto suddiviso per 
singole azioni e sub azioni, riferite ad ogni singolo Paese 
terzo e mercato del Paese terzo target. Non sono ricono-
sciuti costi in misura superiore a quella riportata nella ta-
bella dei costi di riferimento allegata all’avviso;  

    e)   la descrizione della metodologia di misurazione 
dei risultati attesi.  

 2. Gli obiettivi individuati e l’impatto previsto sono 
definiti in termini di sviluppo della notorietà dei prodotti 
oggetto di promozione e di incremento delle vendite nei 
mercati target. 

 3. Il progetto deve essere coerente con le azioni pre-
scelte, con i prodotti oggetto di promozione, con il/i 
Paese/i terzo/i e il/i mercato/i del/i Paese/i terzo/i in cui le 
azioni sono svolte, con gli obiettivi individuati sulla base 
di adeguate analisi di mercato.   

  Art. 8.
      Cause di esclusione    

      1. Sono esclusi i soggetti proponenti:  
    a)   diversi da quelli elencati all’art. 3, comma 1;  
    b)   che non possiedono adeguata disponibilità dei 

prodotti oggetto di promozione di cui all’art. 3, comma 3;  
    c)   che non hanno accesso a sufficienti capacità tecni-

ca e finanziaria di cui all’art. 3, comma 4;  
    d)   che presentano progetti non conformi alle dispo-

sizioni di cui all’art. 5, comma 1;  
    e)   che presentano progetti che non contengono quan-

to indicato all’art. 7;  
    f)   che presentano, in forma singola o associata, 

nell’ambito dell’esercizio finanziario comunitario di per-
tinenza, richieste di contributo, per la misura «promozio-
ne» dell’OCM vino, un importo complessivo superiore ad 
euro tre milioni;  

    g)   che presentano, nell’ambito dell’esercizio finan-
ziario comunitario di pertinenza, progetti per un impor-
to complessivo di contributo difforme a quanto indicato 
all’art. 12, commi 6 e 7;  

    h)   che presentano, nell’ambito dell’esercizio finan-
ziario comunitario di pertinenza, per la misura «promo-
zione» dell’OCM vino, più di un progetto per lo stesso 
Paese o mercato del Paese terzo. Tale previsione è valida 
anche in caso di progetti pluriennali in corso;  

    i)   che presentano progetti che contengono unicamen-
te le azioni di cui alla lettera   d)  , del comma 1 dell’art. 6;  

    j)   che presentano progetti per i quali la durata del 
contributo supera i tre anni in un determinato Paese terzo 
o mercato di un Paese terzo, salvo proroghe concesse di 
cui all’art. 12, comma 4.  

 2. I soggetti proponenti di cui all’art. 3, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   h)  ,   i)   e   j)  , sono esclusi qualora al loro interno 
anche un solo soggetto partecipante al progetto di promo-
zione si trovi nelle condizioni di cui alle lettere   f)   ed   h)  .   

  Art. 9.
      Presentazione dei progetti    

     1. I progetti nazionali sono presentati sulla base delle 
modalità operative e procedurali previste dall’avviso pre-
disposto dal Ministero. 

 2. I progetti regionali sono presentati sulla base del-
le modalità operative e procedurali previste dall’avviso 
predisposto dalle regioni, in conformità con l’avviso pre-
disposto dal Ministero. Gli avvisi adottati dalle regioni 
sono trasmessi entro trenta giorni dalla pubblicazione al 
Ministero ed all’AGEA. 

 3. I progetti multiregionali sono presentati sulla base 
delle modalità operative e procedurali previste dall’avviso 
predisposto dalla regione capofila. È facoltà delle regioni 
attivare o meno i progetti multiregionali, indicandolo nel 
proprio avviso. La quota di partecipazione finanziaria re-
gionale ai progetti multiregionali è proporzionale al peso 
finanziario delle azioni intraprese dai produttori di vino 
che hanno sede operativa in ciascuna regione coinvolta 
sulla totalità delle attività previste dal progetto. Le regioni 
che partecipano a progetti multiregionali forniscono un 
finanziamento pari a quello garantito dal Ministero con 
la riserva di fondi quota nazionale, qualora quest’ultimo 
non disponga di risorse sufficienti, le regioni possono in-
tegrare con risorse di quota regionale fino al massimo del 
50% del contributo richiesto. 

 4. I termini di presentazione dei progetti da parte dei 
soggetti proponenti sono stabiliti negli avvisi predisposti 
da ciascuna autorità competente.   

  Art. 10.
      Criteri di priorità    

      1. I progetti ammissibili sono valutati sulla base dei se-
guenti criteri di priorità:  

    a)   il soggetto proponente è nuovo beneficiario. Per 
nuovo beneficiario si intende uno dei soggetti indicati 
all’art. 3, comma 1 che non ha beneficiato del contributo 
per la misura promozione nel corso dell’attuale periodo di 
programmazione 2014-2018. Nel caso di soggetti propo-
nenti di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   h)  ,   i)   e 
  j)  , il requisito deve essere posseduto da tutti i partecipanti;  

    b)   il soggetto proponente presenta una forte com-
ponente aggregativa di piccole e/o micro imprese, come 
definita nell’avviso predisposto dal Ministero;  

    c)   il soggetto proponente richiede una percentuale 
di contribuzione pubblica inferiore al 50%, come definita 
nell’avviso predisposto dal Ministero;  

    d)   il soggetto proponente produce e commercializza 
prevalentemente vini di propria produzione. Il concet-
to di prevalenza è definito nell’avviso predisposto dal 
Ministero;  

    e)   il soggetto proponente è un consorzio di tutela, 
riconosciuto ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238;  

    f)   il progetto è rivolto ad un nuovo Paese terzo o a 
un nuovo mercato del Paese terzo. Per nuovo Paese terzo 
o mercato del Paese terzo si intendono Paesi o mercati 
al di fuori dell’Unione europea dove il soggetto propo-
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nente, nel corso dell’attuale periodo di programmazione 
2014-2018, non ha realizzato azioni di promozione con il 
contributo comunitario;  

    g)   il progetto riguarda esclusivamente vini a deno-
minazione d’origine protetta e/o ad indicazione geogra-
fica protetta;  

    h)   il progetto riguarda una particolare tipologia ricono-
sciuta di prodotto o a denominazione d’origine protetta e/o 
a indicazione geografica protetta, come definita negli avvisi 
predisposti da ciascuna autorità competente, coerentemente 
con quanto previsto dalla strategia nazionale o regionale;  

    i)   il progetto è rivolto ad un mercato emergente, 
come definito nell’avviso predisposto dal Ministero;  

    j)   il progetto presenta in prevalenza azioni di diretto 
contatto con i destinatari. Il concetto di prevalenza è defi-
nito nell’avviso predisposto dal Ministero.  

 2. La valutazione dei progetti ammissibili avviene in 
centesimi. Ad ogni criterio possono essere assegnati da 
un minimo di 1 ad un massimo di 20 punti, così come 
definito nell’avviso predisposto dal Ministero. 

 3. Le regioni, nei propri avvisi, possono quantificare il peso 
dei singoli criteri di cui al comma 1, attribuendo punteggi di-
versi da quelli previsti nell’avviso predisposto dal Ministero. 
I punteggi massimi dei criteri di priorità di cui alle lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)   hanno un peso minore o uguale a quello 
attribuito ai criteri di priorità di cui alle lettere   a)   ed   f)  . 

 4. Ai progetti multiregionali si applicano i punteggi 
previsti dall’avviso predisposto dal Ministero.   

  Art. 11.
      Comitato di valutazione e modalità

di ammissione a contributo    

      1. È istituito, presso ciascuna autorità competente, un 
comitato di valutazione dei progetti, di seguito comitato. 
Nell’attività di selezione il comitato procede:  

    a)   alla verifica del possesso dei requisiti soggettivi, 
di cui all’art. 3;  

    b)   alla verifica dell’ammissibilità delle azioni e dei 
costi, di cui all’art. 6;  

    c)   alla verifica del possesso dei requisiti di ammissi-
bilità, di cui all’art. 7;  

    d)   alla verifica dell’insussistenza delle cause di 
esclusione, di cui all’art. 8;  

    e)   all’attribuzione del punteggio sulla base dei criteri 
di priorità di cui all’art. 10.  

 2. Il comitato, al termine della valutazione, predispone 
la graduatoria dei progetti ammissibili a contributo, sulla 
base del punteggio attribuito applicando i criteri di cui 
all’art. 10, ed indica l’importo del progetto e l’importo 
del contributo ammissibile. 

 3. I progetti vengono finanziati, fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili, sulla base della graduatoria. 

 4. In caso di parità di punteggio è data preferenza al 
soggetto proponente che ha ottenuto un punteggio supe-
riore per i criteri di priorità di cui all’art. 10, comma 1, 
lettere   a)   ed   f)  . Le regioni hanno facoltà, a parità di pun-
teggio tra progetti, di individuare ulteriori criteri rispetto 
a quelli indicati nel presente comma. 

 5. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a 
finanziare per intero il progetto del soggetto proponente 
collocato ultimo in graduatoria, quest’ultimo ha facoltà, 
entro sette giorni dalla pubblicazione della graduatoria, di 
accettare o meno di realizzare l’intero progetto. Nel caso 
in cui il soggetto proponente non accettasse, l’autorità 
competente scorre la graduatoria. 

 6. Con la pubblicazione della graduatoria definitiva, 
la cui efficacia è subordinata all’esito dei controlli pre-
contrattuali di cui all’art. 13, comma 2, termina il pro-
cedimento amministrativo in capo a ciascuna autorità 
competente.   

  Art. 12.

      Entità del contributo    

     1. L’importo del contributo a valere sui fondi europei è 
pari, al massimo, al 50% delle spese sostenute per realiz-
zare il progetto. 

 2. Il contributo europeo di cui al comma 1 può essere 
integrato con fondi nazionali o regionali con un ulteriore 
importo fino ad un massimo del 30% delle spese sostenu-
te per realizzare il progetto. Pertanto, l’ammontare com-
plessivo del contributo erogato con fondi europei e con 
l’integrazione nazionale o regionale non supera l’80% 
delle spese sostenute per realizzare il progetto. 

 3. La durata del contributo, per ciascun progetto di pro-
mozione, non supera i tre anni per un dato beneficiario in 
un determinato Paese terzo o mercato di un Paese terzo. 

 4. Il sostegno può essere prorogato una volta per un 
massimo di due anni o due volte per un massimo di un 
anno per ciascuna proroga, qualora gli effetti dell’attività 
di promozione lo giustifichino. 

 5. Qualora il progetto sia presentato da imprese private 
e/o contenga anche una sola azione rivolta in modo ine-
quivocabile e diretto alla promozione ed alla pubblicità 
di uno o più marchi commerciali, l’integrazione di cui al 
comma 2 non viene erogata. 

 6. Per i progetti a valere sui fondi quota nazionale, il 
contributo richiesto per ciascun progetto, nell’ambito 
dell’esercizio finanziario comunitario di pertinenza, non 
supera i 3 milioni di euro, a prescindere dall’importo to-
tale del progetto presentato. È facoltà delle regioni, nei 
propri avvisi, fissare un contributo massimo richiedibile 
per ciascun progetto. 

 7. Per i progetti a valere sui fondi quota nazionale, nell’am-
bito dell’esercizio finanziario comunitario di pertinenza, il 
contributo minimo ammissibile non può essere inferiore a 
100.000,00 euro per Paese terzo o mercato del Paese ter-
zo ed a 200.000,00 euro qualora il progetto sia destinato ad 
un solo Paese terzo. Le regioni, nei propri avvisi, possono 
fissare un contributo minimo ammissibile diverso da quello 
fissati per i progetti a valere sui fondi quota nazionale. 

 8. L’imposta sul valore aggiunto è ammissibile a con-
tributo solo nel caso in cui rappresenti un costo puro per il 
beneficiario. Ai fini dell’eventuale rimborso, il beneficia-
rio deve dimostrare che l’importo pagato non è stato recu-
perato ed è iscritto come onere nei conti del beneficiario.   
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  Art. 13.
      Compiti di AGEA    

     1. AGEA redige un contratto-tipo sulla base delle indi-
cazioni fornite dalla normativa comunitaria, dal presente 
decreto e dalle linee guida emanate dalla commissione e 
lo aggiorna in base agli eventuali sviluppi normativi. 

 2. AGEA, avvalendosi di AGECONTROL, effettua 
le verifiche precontrattuali e ne comunica gli esiti a cia-
scuna autorità competente entro sessanta giorni dalla tra-
smissione delle graduatorie. 

 3. AGEA entro sessanta giorni dalla stipula trasmette 
copia dei contratti a ciascuna autorità competente. 

 4. AGEA, entro il 30 novembre di ogni anno, comunica 
a ciascuna autorità competente i nominativi dei beneficia-
ri che, nonostante l’approvazione dei progetti, non hanno 
sottoscritto i relativi contratti nell’esercizio finanziario 
comunitario di pertinenza. 

 5. AGEA comunica tempestivamente a ciascuna auto-
rità competente i nominativi dei beneficiari che abban-
donano in corso d’opera uno dei soggetti di cui all’art. 3, 
comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   j)  . 

 6. AGEA comunica tempestivamente a ciascuna autori-
tà competente i nominativi dei beneficiari che presentano 
una rendicontazione ammissibile inferiore all’80% del 
costo complessivo del progetto. 

 7. AGEA comunica tempestivamente a ciascuna autori-
tà competente i nominativi dei beneficiari che modificano 
in corso d’opera la composizione di uno dei soggetti di 
cui all’art. 3, comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   j)  . 

 8. AGEA trasmette, entro trenta giorni dall’approva-
zione della variante, a ciascuna autorità competente copia 
del contratto modificato. 

 9. AGEA effettua i controlli sulla regolare esecuzione 
del contratto e sulla rendicontazione delle spese e ne co-
munica gli esiti a ciascuna autorità competente entro ses-
santa giorni dal loro espletamento.   

  Art. 14.
      Variazioni del progetto e modifiche del beneficiario    

      1. Nella realizzazione del progetto i beneficiari posso-
no apportare variazioni:  

   a)   pari o inferiori al 20% degli importi delle singole 
azioni previste dal progetto. Tali variazioni non sono co-
municate a ciascuna autorità competente, ma vengono ve-
rificate ex-post da AGEA. Qualora, dai controlli effettuati 
ex post, le variazioni risultino superiori al 20%, l’importo 
in esubero non viene ammesso a rendiconto, ed in parti-
colare non sono liquidate le spese cronologicamente più 
recenti. Sono ammesse le variazioni tra le sub-azioni; 

   b)   superiori al 20% degli importi delle singole azio-
ni previste dal progetto. Tali variazioni sono presentate, 
opportunamente motivate, a ciascuna autorità compe-
tente almeno quarantacinque giorni prima della loro re-
alizzazione. Ciascuna autorità competente, se del caso, 
le autorizza entro trenta giorni dalla ricezione dell’istan-
za comunicandolo al beneficiario e ad AGEA. Le spese 
sono ammesse solo dopo l’autorizzazione da parte di cia-

scuna autorità competente. In caso di mancato riscontro 
entro i termini sopra indicati, l’istanza è respinta. Le va-
riazioni sono presentate entro sessanta giorni dal termine 
delle attività previste dal progetto approvato. Le istanze 
di variante trasmesse dopo tale termine sono rigettate 
d’ufficio. Per ciascun progetto sono ammesse, per cia-
scun anno finanziario comunitario, massimo due varianti 
superiori al 20%. 

 2. Le variazioni non incrementano né riducono, salvo 
casi di forza maggiore, il costo totale del progetto, e sono 
migliorative dell’efficacia del progetto approvato. Even-
tuali spese aggiuntive che superino l’importo approvato 
sono a totale carico del beneficiario. 

 3. Non è ammessa alcuna variazione che riguardi la 
modifica o l’eliminazione di elementi del progetto che 
ne abbiano determinato la posizione nella graduatoria, 
che comportino l’eliminazione o la modifica di un Paese 
target o l’eliminazione di una delle azioni previste e che 
comportino l’esclusione di cui all’art. 8. 

 4. Qualora il beneficiario del contributo sia uno dei 
soggetti proponenti di cui all’art. 3, comma 1, lettere   h)  , 
  i)   e   j)    non è ammessa alcuna sostituzione dei beneficiari 
tranne nei casi di:  

   a)   fallimento del mandatario ovvero, qualora si trat-
ti di impresa individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia. In tale ipotesi è possibile la sostitu-
zione del mandatario, nei modi previsti dalla normativa 
vigente in materia, purché il subentrante sia in possesso 
dei requisiti richiesti dal presente decreto e dagli avvisi. 
Qualora non ricorrano tali condizioni AGEA recede dal 
contratto e ciascuna autorità competente applica le dispo-
sizioni previste all’art. 16; 

   b)   fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora 
si tratti di impresa individuale, in caso di morte, interdi-
zione, inabilitazione o fallimento ovvero nei casi previsti 
dalla normativa antimafia. Qualora il mandatario non in-
dividui altro soggetto subentrante in possesso dei requi-
siti richiesti dal presente decreto è tenuto all’esecuzione, 
direttamente o per il tramite degli altri mandanti, purché 
siano in possesso dei requisiti richiesti dal presente de-
creto e dagli avvisi. Qualora non ricorrano tali condizioni 
AGEA recede dal contratto e ciascuna autorità competen-
te applica le disposizioni previste all’art. 16; 

   c)   cessione/acquisizione da parte di altri soggetti del 
ramo di azienda beneficiario del contributo. 

 5. Qualora uno o più imprese si ritirino, in corso d’ope-
ra, dai soggetti proponenti di cui agli all’art. 3, comma 1, 
lettere   h)  ,   i)   e   j)   e tali defezioni non inficino il punteggio 
ottenuto in sede di valutazione, il beneficiario prosegue 
nell’esecuzione del contratto purché le imprese rimanenti 
soddisfino da sole i requisiti richiesti dal presente decreto 
e dall’avviso. Nel caso in cui tali requisiti non vengano 
più soddisfatti o le defezioni inficino il punteggio ottenu-
to in sede di valutazione il contratto si risolve di diritto. In 
tale caso AGEA procede al ritiro dell’eventuale anticipo 
concesso e all’escussione delle garanzie di buona esecu-
zione prestate.   
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  Art. 15.

      Materiale promozionale    

     1. Il materiale promozionale e pubblicitario, nonché 
tutti i documenti destinati al pubblico, compresi gli au-
diovisivi realizzati o acquisiti nell’ambito del progetto, 
sono coerenti con le indicazioni previste nelle linee guida 
allegate all’avviso e recano, al fine di assicurare la trac-
ciabilità amministrativa del contributo erogato, l’emble-
ma e la menzione di cui all’allegato 1 del presente decre-
to, secondo le disposizioni d’uso disponibili sul sito della 
Commissione europea. 

 2. L’emblema deve essere chiaramente visibile, non 
necessariamente a colori, e la menzione chiaramente leg-
gibile, qualunque sia il supporto impiegato. Per materia-
li audio la menzione deve essere riprodotta chiaramente 
alla fine del messaggio promozionale. Per materiali video 
l’emblema e la menzione devono comparire obbligatoria-
mente all’inizio o durante o alla fine del prodotto promo-
zionale. Per quanto concerne i gadget quanto previsto al 
comma 1 deve essere riportato necessariamente anche sul 
prodotto e non solo sulla custodia dello stesso. 

 3. La menzione deve essere tradotta nella lingua del 
Paese a cui è rivolto il materiale promozionale e pubblici-
tario, oppure in lingua inglese. 

 4. Il messaggio di promozione e/o di informazione 
deve basarsi sulle qualità intrinseche del vino e deve es-
sere conforme alle disposizioni legislative applicabili nei 
Paesi terzi o ai mercati dei Paesi terzi ai quali è destinato. 

 5. La conformità del materiale promozionale è verifi-
cata ex-post da AGEA, coerentemente con le indicazioni 
previste dalle linee guida fornite dall’avviso. Le spese 
relative al materiale promozionale non conforme alle 
disposizioni del presente articolo, non sono ammesse a 
contributo.   

  Art. 16.

      Disposizioni finali    

      1. Non possono presentare progetti di promozione, per 
un periodo pari a due esercizi finanziari comunitari, colo-
ro che incorrano in una delle seguenti fattispecie:  

    a)   non sottoscrivono il contratto a seguito della pub-
blicazione della graduatoria definitiva;  

    b)   abbandonano, in corso d’opera, uno dei soggetti 
proponenti di cui all’art. 3, comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   j)  , 
salvo nelle fattispecie previste dalla normativa vigente;  

    c)   presentano una rendicontazione ammissibile infe-
riore all’80% del costo complessivo del progetto.  

 2. In deroga a quanto stabilito al comma 1, il benefi-
ciario può presentare progetti di promozione se dimostra 
di essere diventato una azienda in difficoltà, ai sensi della 
normativa europea vigente, o dimostra che tali fattispecie 
siano dovute a cause forza maggiore, come definite dalla 
normativa europea in materia.   

  Art. 17.

      Abrogazione e proroga temporanea dell’efficacia    

     1. Il decreto ministeriale n. 32072 del 18 aprile 2016 e 
successive modificazioni ed integrazioni è abrogato con 
effetto dalla campagna 2017-2018. Tale decreto si applica 
ai progetti presentati ed approvati a valere sui fondi di 
pertinenza della campagna 2016-2017. 

 2. Il presente decreto è trasmesso all’organo di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato sul sito internet 
del Ministero e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 agosto 2017 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2017

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 819 

 

  ALLEGATO 1

      

Emblema dell’UE e menzione da inserire sul materiale promozionale 

 

 CAMPAGNA FINANZIATA AI SENSI DEL REG. UE N. 1308/2013 
    

  17A06504
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 luglio 2017 .

      Scioglimento della «Valservice Group Società cooperati-
va», in Valenza e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi    ex    articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Valservice Group società 

cooperativa» con sede in Valenza (AL) (codice fisca-
le 02207150067), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Alessandro Gariglio, nato a Torino il 
19 giugno 1978 (codice fiscale GRGLSN78H19L219D), 
domiciliato in Alessandria, p.tta S. Lucia n. 1.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A06491

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Scioglimento della «BBT Impianti società cooperativa», 
in Novara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 
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 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è sta-
ta restituita con dicitura «trasferito» e che, pertanto, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi    ex    articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «BBT Impianti società coopera-

tiva» con sede in Novara (codice fiscale 02308420039), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il rag. Massimo Melone, nato a Novara il 1° gen-
naio 1969 (codice fiscale MLNMSM69A01F952Q), ivi 
domiciliato in via Biglieri n. 3.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A06493

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Scioglimento della «La Costanza cooperativa sociale», in 
Savona e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è stata 
restituita con dicitura «compiuta giacenza» e che, pertan-
to, non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La Costanza Cooperativa so-
ciale» con sede in Savona (codice fiscale 01006900094), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Riccardo Bolla, nato a Savona il 
26 febbraio 1966 (codice fiscale BLLRCR66B26I480O), 
ivi domiciliato in via Paleocapa n. 19/3.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A06494

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Scioglimento della «M.G.P. Trasporti e Logistica società 
cooperativa», in Torino e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «M.G.P. Trasporti e Logistica 

Società cooperativa» con sede in Torino (codice fisca-
le 09970090016), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luciano Matteo Quattrocchio, nato a 
Nichelino (TO) il 13 luglio 1964 (codice fiscale QTTL-
NM64L13F889K), domiciliato in Torino, corso Duca de-
gli Abruzzi n. 4.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A06495

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Abitcoop so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Prato e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Abitcoop Società cooperativa in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 52.924.316,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 59.162.631,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-8.942.500,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rap-
presentante della società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Abitcoop società coopera-
tiva in liquidazione», con sede in Prato (codice fiscale 
n. 03722180480) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimiliano Galli, (codice fiscale 
GLLMSM74R07D815S) nato a Fucecchio (FI) il 7 otto-
bre 1974, e domiciliato in Castelfranco di Sotto (PI), via 
Antonio Vivaldi, n. 12.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06483
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    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aelleci società 
cooperativa consortile in liquidazione», in Pegognaga e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Aelleci Società 
cooperativa consortile in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 10.606,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 4.037.151,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-4.026.545,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 17 luglio 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del-
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
21 luglio 2017, di rinunciare alla presentazione di osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Aelleci società cooperativa 

consortile in liquidazione», con sede in Pegognaga (MN) 
(codice fiscale n. 02373810205) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Bice Moretti, (codice fiscale MRTB-
CI68R42H143R) nata a Quistello (MN) il 2 ottobre 1968, 
e domiciliata in Mantova (MN), via Learco Guerra, n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06484

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Esdra società 
cooperativa», in Alberobello e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Esdra Società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della predetta Asso-
ciazione di rappresentanza dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 luglio 2016, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di € 5.013.175,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 9.250.532,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € -4.345.770,00; 

 Vista la nota del 15 giugno 2017, con cui l’Associa-
zione di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che in data 28 giugno 2017 è stato assol-
to l’ obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Esdra Società coopera-

tiva», con sede in Alberobello (BA) (codice fiscale 
n. 06285250723) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Scannicchio, (codice fiscale 
SCNMSM66R16A662L) nato a Bari il 16 ottobre 1966, e 
ivi domiciliato in via Trento n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06486

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gri d’I Ex-
press società cooperativa», in Rieti e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione europea delle co-
operative ha chiesto che la società cooperativa «Gri D’I 
Express Società cooperativa» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della mancata revisione dell’Asso-
ciazione di rappresentanza dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dal bilancio riferito al 31 dicembre 2012, 
presentato dal legale rappresentante della cooperativa in 
data 2 aprile 2014, che evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 411.774,20, si riscontra una massa debi-
toria di € 627.633,02 ed un patrimonio netto negativo di 
€ -231.098,82; 

 Considerato che in data 25 febbraio 2014 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Vista l’istanza del 2 aprile 2014 del legale rappresen-
tante della cooperativa di proroga per la presentazione di 
note, con cui è stata trasmessa la ricevuta di deposito del 
bilancio relativo all’esercizio 2012 presso la Camera di 
commercio di Rieti, bilancio che dalla visura camerale 
aggiornata non risulta registrato; 

 Considerato che alla predetta istanza di proroga non è 
stato dato alcun seguito; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata do-
cumentazione acquisita agli atti, e che il mancato depo-
sito dei bilanci dall’esercizio 2012 concreterebbe comun-
que una causa di scioglimento dell’ente medesimo, con 
conseguente liquidazione; 

 Visti i solleciti per la definizione della procedura pre-
sentati dalla Nuova Banca Etruria, da ultimo quello pre-
sentato in data 3 luglio 2017; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Gri d’I Express Società coope-
rativa», con sede in Rieti (codice fiscale n. 00876930579)» 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Roberto Mantovano nato a Napoli il 
28 giugno 1964 (c.f. MNTRRT64H28F839M), e domici-
liato a Roma in via della Panetteria n. 10.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06487

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. T.P. so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Pegognaga e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Coop. T.P. società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 5.453,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 888.707,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-883.352,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 19 luglio 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del-
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
21 luglio 2017, di rinunciare alla presentazione di osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. T.P. società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Pegognaga (Mantova), (co-
dice fiscale 02247010206) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Bice Moretti, (codice fiscale MRTB-
CI68R42H143R) nata a Quistello (Mantova) il 2 ottobre 
1968, e domiciliata in Mantova, via Learco Guerra, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06488

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Velox - Soc. 
coop. sociale», in Mestre Venezia  e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega Nazionale delle Co-
operative e Mutue ha chiesto che la società «Velox - Soc. 
coop. sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dall’ultimo bilancio depo-
sitato riferito al 31 dicembre 2015 nel quale si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo circolante di € 872.875,00, si riscontra 
una massa debitoria a breve di € 1.068.912,00 ed un patri-
monio netto, che, seppure nominalmente positivo, risulta 
in effetti condizionato, come evidenziato dalle risultanze 
ispettive, dal fatto che la cooperativa non ha svalutato i 
crediti al loro presumibile valore di realizzo e che non 
sono state correttamente accantonate le sanzioni e gli in-
teressi sul debito erariale; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Velox - Soc. coop. sociale», 

con sede in frazione Mestre Venezia, (codice fiscale 
01562970275) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Da Re nato in Lido di Vene-
zia (VE) il 17 settembre 1961 (codice fiscale DRA MSM 
61P17 L736O) e domiciliato in Venezia (VE), via San 
Marco n. 4670.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06489

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Abitre società 
cooperativa edilizia», in Reggio Emilia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale Confederazione cooperati-
ve italiane ha chiesto che la società «Abitre società coo-
perativa edilizia» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa in considerazione 
dell’impossibilità della cooperativa di far fronte alle pro-
prie obbligazioni per la presenza di numerose esecuzioni 
immobiliari pendenti presso il Tribunale di Reggio Emilia; 

  Considerato che dalla visura camerale aggiornata, ef-
fettuata d’ufficio presso competente Registro delle im-
prese, e dall’ultimo bilancio d’esercizio, depositato al 
31 dicembre 2015, emerge una condizione di sostanziale 
insolvenza, in quanto, pur in presenza di un patrimonio 
netto positivo pari a € 210.035,00, si evincono dal me-
desimo bilancio i seguenti indici suscettibili di incidere 
negativamente sulla situazione patrimoniale:  

 le perdite d’esercizio portate a nuovo ammontano ad 
€ 670.692,00; 

 nell’attivo patrimoniale sono iscritti «crediti che 
non costituiscono immobilizzazioni», pari a circa 
€ 313.000,00 nei confronti della società Conabit Consor-
zio cooperative di abitazione in liquidazione coatta am-
ministrativa, di difficile ed incerto realizzo, come asseve-
rato dalla società di revisione; 

 il piano di risanamento aziendale approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 31 luglio 2014, ri-
guardante l’attività demente per i successivi tre anni - che 
prevedeva, mediante il ricavato delle possibili alienazioni 
di alcuni immobili, il reperimento di risorse necessarie 
per la continuità aziendale fino al 31 dicembre 2015 - non 
è stato conseguito e di conseguenza l’ente non ha potuto 
fare fronte alle proprie obbligazioni sociali. 

 Considerato che la condizione insolvenziale è stata 
rilevata, come riportato dal verbale di revisione, anche 
dalla presenza di numerosi decreti ingiuntivi e atti di 
pignoramento; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente di 
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rinunciare a formulare osservazioni e/o controdeduzioni, 
condividendo peraltro in sede di revisione la proposta del re-
visore, in quanto non sussistono più i presupposti per la con-
tinuità aziendale, alla luce del conclamarsi della crisi azien-
dale e del perdurare della grave crisi nel settore immobiliare, 
che non consente di reperire nuove risorse finanziarie; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:    

  Art. 1.
      La società cooperativa «Abitre Società cooperativa 

edilizia», con sede in Reggio Emilia (RE), (codice fiscale 
00520240359) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Loretto Grasselli (C.F. GRS LTT 
51D10 1123Y), nato a San Polo d’Enza (RE) il 10 aprile 
1951, domiciliato in Reggio Emilia, in viale Regina Mar-
gherita, n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06490

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Montericco 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Imola e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Montericco socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa in considerazione 
dell’impossibilità della cooperativa di far fronte alle pro-
prie obbligazioni; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 ottobre 2014 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 70.092,99, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 142.002,59 ed un patrimonio netto ne-
gativo pari ad € - 71.909,60; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Montericco società cooperati-

va sociale in liquidazione», con sede in Imola (BO) (co-
dice fiscale 03249171202) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Elena Sturani (codice fiscale STR LNE 
79R59 C265E), nata a Castel San Pietro Terme (BO) il 
19 ottobre 1979, e domiciliato in Bologna, via Don Be-
detti, n. 77.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06492

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servizi Edito-
riali società cooperativa in liquidazione», in Bologna e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Servizi Editoriali 
Società Cooperativa in liquidazione», con sede in Bolo-
gna (BO).» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa in considerazione 
dell’impossibilità della cooperativa di far fronte alle pro-
prie obbligazioni; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 30 aprile 2017 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 55.361,00, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 554.067,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo pari ad € - 500.559,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Servizi Editoriali Società Coo-

perativa in liquidazione», con sede in Bologna (BO) (co-
dice fiscale 03974590402) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Christian Corelli (C.F. CRL CRS 
75M04 H294D), nato a Rimini (RN) il 4 agosto 1975, e 
domiciliato in Bologna, via Alfredo Calzoni n. 1/3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06496

    DECRETO  6 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solar società 
cooperativa in liquidazione», in Zevio  e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Unione italia-
na cooperative concluse con la proposta di adozione del 
provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Solar Società Cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
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cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.104.108,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.503.702,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 404.140,00; 

 Considerato che in data 26 settembre 2016 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9, della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Solar Società Cooperativa in 
liquidazione», con sede in Zevio (VR), (codice fiscale 
03673830240) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Sara Agostini nata a Genova 
il 6 settembre 1972 (codice fiscale GST SRA 72P46 
D969J) e domiciliata in Vigonza (PD) in V.le del La-
voro n. 2/G.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 6 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06497

    DECRETO  12 settembre 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio To-
scano Cooperative C.T.C. società cooperativa denominazio-
ne abbreviata CTC società cooperativa», in Firenze e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Consorzio Toscano Cooperative C.T.C. socie-
tà cooperativa denominazione abbreviata CTC società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 14.204.150,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 16.878.816,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-3.223.057,00; 

 Vista la nota della Legacoop con la quale si richiede 
con urgenza l’emissione del decreto di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Considerato che in data 28 luglio 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio Toscano Cooperati-

ve C.T.C. società cooperativa denominazione abbreviata 
CTC società cooperativa», con sede in Firenze (codice 
fiscale n. 03046950485) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Boccaccini (codice fiscale BC-
CLNZ71S07D612E) nato a Firenze il 7 novembre 1971, 
ivi domiciliato, via Borgo Pini n. 80.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A06485

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 settembre 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livor-
no, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia 
di Livorno.     (Ordinanza n. 482).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 set-
tembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedi-
mento, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 
10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, 
di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia 
di Livorno; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Toscana è nominato Commissario delegato. 

  2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti attua-
tori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Possono 
essere individuati soggetti attuatori, oltre ai comuni, Pro-
vincia e Regione:  

   a)   i consorzi di bonifica relativamente agli interventi 
di ripulitura, ripristino e regimazione dei corsi d’acqua; 

   b)   Rete Ferroviaria Italiana (RFI) S.p.a. relativamen-
te alla ricostruzione dei ponti crollati. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 3 entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un Piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dai soggetti attuatori e dal-
le strutture operative nella fase di prima emergenza rivolti 
a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l’indi-
spensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite 
dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati ai soggetti attuatori e alle 
strutture operative sulla base di apposita rendicontazione 
delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del 
nesso di causalità tra l’evento calamitoso in argomento ed 
il danno subito. È facoltà del commissario delegato con-
cedere anticipazioni per la realizzazione degli interventi 
di cui al comma 3. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità.   
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  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei comu-
ni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia sta-
ta distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, 
adottati a seguito degli eccezionali eventi meteorologici di 
cui in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazio-
ne fino ad un massimo di € 600,00 mensili, e, comunque, 
nel limite di € 200,00 per ogni componente del nucleo fa-
miliare abitualmente e stabilmente residente nell’abitazio-
ne; ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola 
unità, il contributo medesimo è stabilito in € 300,00. Qua-
lora nel nucleo familiare siano presenti persone di età 
superiore a sessantacinque anni, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
€ 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle inizia-
tive d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provve-
de, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei 
ministri del 15 settembre 2017, nel limite massimo di 
€ 15.570.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Toscana ed i soggetti attuatori sono au-
torizzati a trasferire sulla contabilità speciale di cui al 
comma 2 eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate 
al superamento del contesto emergenziale in rassegna, la 
cui quantificazione deve essere effettuata, contestualmen-
te al Piano di cui all’ art. 1, comma 3. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 4.
      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 5.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 23, 
25, 26, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 177, 178, 179, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 
192, 193, 195, 196, 197, 198, 199, 205, 208, 209, 210, 
211, 212, 214, 215, 216, 225, 230, 231 e 266 nonché 
dall’art. 239 all’art. 253; 

 decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161; 

  decreto legislativo 18 aprile 2006, n. 50, utilizza-
bili esclusivamente per la realizzazione di interventi di 
regimazione e ripristino del regolare deflusso delle ac-
que, nonché di ripristino delle infrastrutture pubbliche 
danneggiate:  

   a)   art. 21, allo scopo di autorizzare le procedu-
re di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 

   b)   articoli 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo sco-
po di consentire la semplificazione della procedura di af-
fidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle 
esigenze del contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, 
in particolare, è consentita nei limiti di € 400.000,00 e 
quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e 
modalità delle comunicazioni ivi previste, da eserci-
tare in misura compatibile con le esigenze del contesto 
emergenziale; 
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   c)   art. 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di 
beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolari-
tà, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

   d)   articoli 37 e 38, allo scopo di consentire di pro-
cedere direttamente ed autonomamente all’acquisizione 
di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in as-
senza del possesso della qualificazione ivi prevista e del 
ricorso alle Centrali di committenza; 

   e)   articoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di 
comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condi-
zioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

   f)   articoli 60, 61, 63 e 85, allo scopo di semplifi-
care e accelerare la procedura per la scelta del contraente; 

   g)   art. 95, allo scopo di consentire di ricorrere al 
criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi 
previste dalla norma; 

   h)   art. 31, allo scopo di autorizzare, ove stretta-
mente necessario, l’individuazione del responsabile uni-
co del procedimento (RUP) tra soggetti idonei estranei 
agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri 
soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insufficien-
za di personale interno in possesso dei requisiti necessari 
all’espletamento degli incarichi e dell’incremento delle 
esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esi-
genze emergenziali; 

   i)   art. 24, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to dell’incarico di progettazione a professionisti estranei 
all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza 
di personale interno in possesso dei requisiti necessa-
ri all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle 
esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dalle esi-
genze emergenziali; 

   j)   articoli 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la 
semplificazione e l’accelerazione della procedura concer-
nente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi 
di verifica preventiva della progettazione e di approvazio-
ne dei relativi progetti; 

   k)   art. 157, allo scopo di consentire l’adozione di 
procedure semplificate e celeri per l’affidamento di inca-
richi di progettazione e di coordinatore della sicurezza in 
fase di progettazione, in relazione alle procedure realiz-
zate secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dalla 
presente ordinanza; 

   l)   art. 105, allo scopo di consentire l’immediata 
efficacia del contratto di subappalto a far data dalla ri-
chiesta dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa 
il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte 
all’art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; 
limitatamente all’indicazione obbligatoria della terna dei 
subappaltatori di cui al comma 6; 

  decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 
2017, n. 120, allo scopo di derogare ai tempi:  

   a)   in base ai quali, decorso il periodo di durata del 
deposito intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella 
dichiarazione di utilizzo per cantieri di piccole dimensio-
ni, viene meno la qualifica di sottoprodotto delle terre e 
rocce non utilizzate (art. 5); 

   b)   per la dichiarazione di avvenuto utilizzo (art. 7); 
   c)   per aggiornare il piano di utilizzo (art. 15); 

 decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 
6 giugno 2001, articoli da 27 a 41; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, per la durata dello stato di 
emergenza, ove ricorrano i presupposti, delle procedure 
di cui agli articoli 63 e 163 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. A tal fine, per quanto riguarda 
le procedure in somma urgenza, allo scopo di dare prio-
rità alla realizzazione degli interventi rispetto agli adem-
pimenti amministrativi, il termine per la redazione della 
perizia giustificativa di cui al comma 6 dell’art. 163 e il 
termine per il controllo dei requisiti di partecipazione di 
cui al comma 7 dell’art. 163 decorre dall’ordinanza di ap-
provazione del Piano degli interventi.   

  Art. 6.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)  , comma 2, dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992.    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla Regio-
ne. Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 7, 8 e 9, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 7.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende il fabbisogno:  
   a)   necessario per gli interventi di ripristino degli edi-

fici pubblici strategici e dei servizi essenziali danneggiati, 
ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifici pub-
blici ad uso scolastico e dei beni culturali/vincolati; 

   b)   necessario per gli interventi edilizi di ripristino 
delle infrastrutture a rete e delle relative attrezzature nei 
settori dell’elettricità, del gas, delle condutture idriche e 
fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e viarie; 

   c)   necessario per gli interventi di sistemazione idrau-
lica ed idrogeologica a tutela della pubblica incolumità. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfici e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 
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  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 

   b)   interventi di ripristino; 

   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 
residuo.   

  Art. 8.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifici privati, ivi compresi gli edifici vincolati, classifi-
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianificazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il 
nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comun-
que per i danni limitati a quelle parti strettamente connes-
se con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti 
comuni; coperture; impianti; infissi; finiture). In partico-
lare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni 
edificio il numero delle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale e il relativo fabbisogno necessario 
per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello relativo 
agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti co-
muni degli edifici. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certificazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 9.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertificazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 10.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 9 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 7, 8 e 
9 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 11.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dagli eventi indicati in premessa, che hanno 
colpito i soggetti residenti o aventi sede legale e/o ope-
rativa nei comuni individuati, detti eventi costituiscono 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui 
relativi agli edifici distrutti o resi inagibili anche par-
zialmente ovvero alla gestione di attività di natura com-
merciale ed economica svolte nei medesimi edifici, pre-
via presentazione di autocertificazione del danno subito, 
resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di 
credito e bancari, fino alla ricostruzione, all’agibilità o 
all’abitabilità del predetto immobile e comunque non 
oltre la data di cessazione dello stato di emergenza, una 
sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra 
la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori 
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in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 15 marzo 2018, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 12.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. Il commissario delegato, anche per il tramite dei 
soggetti attuatori, può disporre l’apertura di aree di stoc-
caggio provvisorio dei materiali litoidi e vegetali in esu-
bero o già accumulati lungo i corsi d’acqua o spiaggiati. 

 2. I materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio 
idrico e marittimo per interventi diretti a prevenire si-
tuazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua, in attuazione del piano di cui all’art. 1, 
comma 3, possono, in deroga all’art. 13 del decreto legi-
slativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti, a compen-
sazione degli oneri di trasporto, e di opere idrauliche ai 
realizzatori degli interventi stessi nelle zone montane, o 
pedemontane oppure può essere prevista la compensazio-
ne, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi 
delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali 
con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valu-
tarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecu-
zione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. 
Il commissario delegato assicura la corretta valutazione 
del valore assunto per i materiali litoidi rimossi nonché la 
corretta contabilità dei relativi volumi.   

  Art. 13.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il commissario delegato e gli eventuali soggetti at-
tuatori dal medesimo individuati provvedono all’appro-
vazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla con-
ferenza di servizi da indire, di norma, entro sette giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi, di norma, 
entro quindici giorni dalla convocazione. Qualora alla 
conferenza di servizi il rappresentante di un’amministra-
zione o soggetto invitato sia risultato assente o, comun-
que, non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la 
conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e 
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di con-
ferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena 
di inammissibilità, le specifiche indicazioni progettuali 
necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente arti-
colo da parte del commissario delegato e degli eventuali 
soggetti attuatori, costituisce, ove occorra, variante agli 
strumenti urbanistici del comune interessato alla realizza-
zione delle opere o alla imposizione dell’area di rispetto e 
comporta vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità 
dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 

di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale, statale o regionale, ovvero per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le relative procedure devono essere concluse, in 
deroga alle vigenti disposizioni, entro il termine massi-
mo di trenta giorni dalla attivazione. Nei casi di motivato 
dissenso espresso, in sede di conferenza di servizi, dalle 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesag-
gistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della sa-
lute e della pubblica incolumità, la decisione - in deroga 
alla procedura prevista dall’art. 14-quinques della legge 
7 agosto 1990, n. 241 - è rimessa: all’ordine del giorno 
della prima riunione in programma del Consiglio dei mi-
nistri, quando l’amministrazione dissenziente è un’ammi-
nistrazione statale; al commissario delegato in qualità di 
Presidente della Regione, che si esprime entro sette gior-
ni, negli altri casi.   

  Art. 14.

      Demolizione urgente di manufatti
di ostacolo al deflusso delle acque    

     1. Al fine di ripristinare le condizioni che consentano 
un regolare e sicuro deflusso delle acque, il commissario 
delegato, qualora nello svolgimento della propria funzio-
ne rilevi particolari situazioni di imminente pericolo per la 
pubblica utilità, può emanare, anche in deroga agli artico-
li da 27 a 41 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380 del 6 giugno 2001, nei confronti di soggetti pubblici 
e privati, ordinanze di demolizione di manufatti, in alveo 
o comunque di ostacolo al regolare deflusso delle acque. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI 

  _____  

   AVVERTENZA:   

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it    , sezione provvedimenti.    

  17A06469  



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22627-9-2017

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 settembre 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Siklos».      (Determina n. 1567/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale SIKLOS - autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione Europea con la decisione del 29 giugno 2011 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/07/397/001 1000 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 30 compresse rivestite con film;  

  EU/1/07/397/002 100 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 60 compresse rivestite con film;  

  EU/1/07/397/003 100 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse rivestite con film;  

  EU/1/07/397/004 100 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 120 compresse rivestite con film.  

  Titolare A.I.C.: Addmedica S.a.s.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

  Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Addmedica S.a.s. 
ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale SIKLOS nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi-
cazione nazionale:  

  Confezioni:  
 1000 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE) - 30 compresse rivestite con film - A.I.C. 
n. 045338011/E (in base 10) 1C7MDV (in base 32); 

 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 
flacone (HDPE) - 60 compresse rivestite con film - A.I.C. 
n. 045338023/E (in base 10) 1C7MF7 (in base 32); 

 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 
flacone (HDPE) - 90 compresse rivestite con film - A.I.C. 
n. 045338035/E (in base 10) 1C7MFM (in base 32); 

 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- flacone (HDPE) - 120 compresse rivestite con film - 
A.I.C. n. 045338047/E (in base 10) 1C7MFZ (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Siklos» è indicato per la prevenzione delle crisi do-

lorose vaso-occlusive ricorrenti inclusa la sindrome acuta 
toracica in pazienti adulti, adolescenti e bambini di età su-
periore ai 2 anni affetti da anemia falciforme sintomatica.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Siklos» è classificata come 
segue:  

  Confezione:  
 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE) - 60 compresse rivestite con film - AIC 
n. 045338023/E (in base 10) 1C7MF7 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Siklos» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - emato-
logo, internista, pediatra (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06473

    DETERMINA  15 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Naso-
nex», ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1569/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 genna-
io 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Farma 
1000 S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela 
del medicinale «Nasonex»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Farma 1000 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione della confezione con 
A.I.C. n. 041091048; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NASONEX nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue. 

 Confezione: «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone da 60 erogazioni - A.I.C. 
n. 041091048 (in base 10) 175ZZ8 (in base 32). Classe 
di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nasonex» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 15 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06475
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    DETERMINA  15 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Iloprost 
Chemi», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1570/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 

n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Chemi 
S.p.a. ha ottenuto il trasferimento dell’autorizzazione all’ 
immissione in commercio del medicinale ILOPROST; 

 Vista la domanda con la quale la società Chemi S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con AIC n. 042385017; 
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 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 12 luglio 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ILOPROST CHEMI e le confezioni sotto 
indicate è classificato come segue:  

  Confezione:  
 «50 microgrammi/o,5 ml concentrato per solu-

zione per infusione» 1 fiala in vetro da 0,5 ml - A.I.C. 
n. 042385017; 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Iloprost Chemi» è la seguente:  

 medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 15 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06476

    DETERMINA  21 settembre 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Ha-
laven».      (Determina n. 1606/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 2769/2011 con la quale la so-

cietà Eisai LTD ha ottenuto la rimborsabilità del medici-
nale «Halaven»; 

 Viste le domande con le quali la società Eisai LTD 
ha chiesto la rimborsabilità delle nuove indicazioni e 
la chiusura del registro web based per l’indicazione già 
rimborsata; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nelle sedute del 5 luglio 2016 e del 5 aprile 
2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 20 giugno 2017; 

 Vista la deliberazione n. 15 in data 20 giugno 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
HALAVEN:  

 HALAVEN è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con cancro della mammella localmente avanzato o 
metastatico, che hanno mostrato una progressione dopo 
almeno un regime chemioterapico per malattia avanza-
ta. La terapia precedente deve avere previsto l’impiego 
di un’antraciclina e di un taxano, in contesto adiuvante 
o metastatico, a meno che i pazienti non siano idonei a 
ricevere questi trattamenti. 

 HALAVEN è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con liposarcoma inoperabile, sottoposti a preceden-
te terapia contenente antracicline (eccetto se non idonei) 
per malattia avanzata o metastatica 

  sono rimborsate come segue:  
  Confezione:  

 «0,44 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-
noso - flaconcino (vetro) 2 ml» 1 flaconcino; 

 A.I.C. n. 041021015/E (in base 10) 173VLR (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 400,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 660,16. 

  Confezione:  
 «0,44 mg/ml - soluzione iniettabile - uso endove-

noso - flaconcino (vetro) 2 ml» 6 flaconcini; 
 A.I.C. n. 041021027/E (in base 10) 173VM3 (in 

base 32); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2.400,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.960,96. 

 Validità del contratto: 18 mesi. 
 Eliminazione del registro di monitoraggio e del Pay-

ment by results relativo alla specialità medicinale Ha-
laven di cui alla determinazione 2769/2011, pubblicato 
sulla GU n. 296 del 21 dicembre 2011. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
   ex factory   , per tutte le confezioni autorizzate, come da 
condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      Per l’indicazione:  
 HALAVEN è indicato per il trattamento di pazienti 

adulti con liposarcoma inoperabile, sottoposti a preceden-
te terapia contenente antracicline (eccetto se non idonei) 
per malattia avanzata o metastatica. 

 Prescrizione del medicinale soggetta piano terapeutico 
ospedaliero cartaceo, come da scheda allegata alla pre-
sente determinazione (all. 1).   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
HALAVEN è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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    DETERMINA  25 settembre 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Maviret».      (Determina n. 1612/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale MAVIRET - autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 26 luglio 2017 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/17/1213/001 100 mg / 40 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (pvc/pe/pctfe/alu) - 84 (4 x 21) compresse (con-
fezione multipla).  

  Titolare A.I.C.: ABBVIE LTD.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, recante «Interventi urgenti in materia economica 
finanziaria per lo sviluppo e l’equità sociale» e in parti-
colare l’art. 5, comma 2, lettera   a)  , con il quale è stato 
previsto un fondo per la spesa dei farmaci innovativi ed 
il comma 3, lettera   a)  , recante disposizioni sul ripiano 
dello sfondamento imputabile al superamento del fondo 
predetto; 
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 Vista la domanda con la quale la ditta ABBVIE LTD 
ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 luglio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 14 settembre 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.     

     Alla specialità medicinale MAVIRET nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi-
cazione nazionale. 

 Confezione: 100 mg / 40 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (pvc/pe/pctfe/alu) - 84 (4 x 21) 
compresse (confezione multipla) - A.I.C. n. 045445018/E 
(in base 10) 1CBVWU (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: «Maviret» è indicato per il 
trattamento dell’infezione cronica da virus dell’epatite C 
(HCV) negli adulti.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Maviret» è classificata come 
segue. 

 Confezione: 100 mg / 40 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (pvc/pe/pctfe/alu) - 84 (4 x 21) 
compresse (confezione multipla) - A.I.C. n. 045445018/E 
(in base 10) 1CBVWU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 14.000,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 23.105,60. 
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 

(fino al 26 aprile 2020), da cui consegue:  
 la non applicazione (fino al 26 aprile 2020) del-

le riduzioni di legge di cui ai sensi delle determinazio-
ni AIFA del 3 luglio 2006 e dell’ulteriore riduzione del 
5% ai sensi della determinazione AIFA del 27 settembre 
2006; 

 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi 
ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR) 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle Regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 

dati informatizzata di arruolamento che indica i pazien-
ti eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le con-
dizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul 
sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo   https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/   che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
  h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito:   http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche del Servi-
zio sanitario nazionale (ivi comprese le strutture di natura 
privato-convenzionata con il Servizio sanitario naziona-
le) sul prezzo    ex factory   , come da condizioni negoziali. 

  Capping    come da condizioni negoziali. 
 Accordo prezzo/volume come da condizioni negoziali. 
 Validità del contratto: fino al 26 aprile 2020.   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Maviret» è la seguente: medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibili al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: infettivologo, gastroenterologo, internista (RNRL).   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06552
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    DETERMINA  25 settembre 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Spinraza».      (Determina n. 1611/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale SPINRAZA - autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 30 maggio 2017 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/17/1188/001 12 mg - soluzione iniettabile - uso intratecale 
- flaconcino (vetro) - 5 ml (2,4 mg/ml) - 1 flaconcino.  

  Titolare A.I.C.: Biogen Idec Limited.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifi-
cato dal decreto 29 marzo 2012 n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-

cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonchè 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
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settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la domanda con la quale la società Biogen 
Idec Limited ha chiesto la classificazione, ai fini della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 14 luglio 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26 luglio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 14 settembre 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Alla specialità medicinale SPINRAZA nelle confezio-
ni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identi-
ficazione nazionale. 

  Confezione:  
 12 mg - soluzione iniettabile - uso intratecale - fla-

concino (vetro) - 5 ml (2,4 mg/ml) - 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 045426018/E (in base 10) 1CB9C2 (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: «Spinraza» è indicato per il 
trattamento dell’atrofia muscolare spinale 5q.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Spinraza» è classificata 
come segue. 

 Confezione: 12 mg - soluzione iniettabile - uso intrate-
cale - flaconcino (vetro) - 5 ml (2,4 mg/ml) - 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 045426018/E (in base 10) 1CB9C2 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 70.000,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 115.528,00. 
 Condizioni confidenziali come da accordo negoziale. 
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-

ca, da cui consegue:  
 la non applicazione delle riduzioni di legge di cui 

ai sensi delle determinazioni AIFA del 3 luglio 2006 e 
dell’ulteriore riduzione del 5% ai sensi della determina-
zione AIFA del 27 settembre 2006; 

 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 15, comma 8, lettera   b)  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR)». 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazien-
ti eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le con-
dizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul 
sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo   https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/   che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
  h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito:   http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Validità del contratto: 12 mesi.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Spinraza» è la seguente: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06571  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della determina n. 1533/2016 del 22 dicembre 2016, 
concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Fullreizn».    

      Estratto determina n. 1568/2017 del 15 settembre 2017  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determinazione 
n. 1533/2016 del 22 dicembre 2016, concernente l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale FULLREIZN, il cui estrat-
to è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 2 gennaio 2017 n. 1:  
 dove è scritto 

  Produzione del prodotto finito:  
  si intenda eliminato:  

 Balkanpharma Dupnitsa AD, 3 Samokovsko Shosse Str. - Dupnitsa 
2600 (Bulgaria).   

  17A06474

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Amisulpride Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 858 del 4 settembre 2017  

 Autorizzazione della variazione : C.I.2.b). 
 Medicinale AMISULPRIDE MYLAN GENERICS. 
 Procedura n. CZ/H/0211/001-004/II/018. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e del foglio illustrativo al medicinale di riferimento ed ade-
guamento al QRD template. 

 Modifiche dei paragrafi 4.7, 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

  Le sopracitate modifiche ai paragrafi del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto sono apportate ai corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale «Amisulpride Mylan Generi-
cs», nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 039402019 - «50 mg compresse» 10 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402021 - «50 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402033 - «50 mg compresse» 12 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402045 - «50 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402058 - «50 mg compresse» 60 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402060 - «50 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402072 - «100 mg compresse» 10 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402084 - «100 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402096 - «100 mg compresse» 60 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402108 - «200 mg compresse» 10 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402110 - «200 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402122 - «200 mg compresse» 60 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402134 - «200 mg compresse» 90 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402146 - «200 mg compresse» 120 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402159 - «200 mg compresse» 150 compresse in 
blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402161 - «400 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402173 - «400 mg compresse» 60 compresse rive-
stite con film in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039402185 - «400 mg compresse» 100 compresse rive-
stite con film in blister PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-
le in Milano, via Vittor Pisani n. 20 - cap 20124 Italia, codice fiscale 
n. 13179250157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente de-
terminazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determinazione di cui al presente estratto, non recanti le modifiche auto-
rizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06478

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sevitrex»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 860 del 4 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni : C.I.4) relativamente al medicina-
le SEVITREX. 

 Codici pratica: VC2/2016/420; VC2/2016/421. 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni: C.I.4) modifiche concer-

nenti la sicurezza, l’efficacia e la farmacovigilanza medicinali per uso 
umano e veterinario. Una o più modifiche del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in segui-
to a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza 
relativamente al medicinale «Sevitrex», ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento:  

 procedura NL/H/1858/001-005/II/017: aggiornamento dei para-
grafi 4.5 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto (e di con-
seguenza dei paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo) in linea con l’attuale 
RCP e foglio illustrativo del prodotto amlodipina di riferimento (UK/
H/5127/001-002): inserimento di interazioni potenziali di amlodipina 
con ciclosporina e tacrolimus rispettivamente (in linea con dati di lette-
ratura) e revisione di alcune frequenze di eventi avversi con amlodipina. 

 Paragrafi 4.5, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo. 

 Sono state anche proposte modifiche di adeguamento RCP, foglio illu-
strativo ed etichette all’ultimo formato QRD e correzioni di errori tipografici; 
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 procedura: NL/H/1858/001-005/II/018: aggiunta di un’avver-
tenza al paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto sul 
rischio di «una reazione idiosincrasia, con conseguente miopia transi-
toria acuta e glaucoma secondario acuto ad angolo chiuso», indotta dal 
principio attivo idroclorotiazide (una sulfonamide) e di conseguenza al 
paragrafo 4.8 aggiunta di due ADR «miopia acuta» e «glaucoma acuto 
ad angolo chiuso» con frequenza «non nota». 

 Paragrafi 4.4, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
paragrafi 2 e 4 del foglio illustrativo. 

 Titolare A.I.C.: Daiichi Sankyo Italia S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in Roma, via Paolo di Dono n. 73 - cap 00142, codice 
fiscale n. 00468270582. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della determinazione di cui al presente estratto, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06479

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rytmonorm»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 885 del 12 settembre 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società BGP Products S.r.l. (codice fiscale 
n. 02789580590), con sede legale e domicilio fiscale in viale Giorgio 
Ribotta n. 11 - 00144 Roma. 

 Medicinale RYTMONORM. 
 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1481. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 024862017 - «150 mg compresse rivestite» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 024862029 - «300 mg compresse rivestite» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 024862031 - «70 mg/20 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 5 fiale 20 ml; 

 A.I.C. n. 024862070 - «150 mg compresse rivestite» 60 
compresse; 

 A.I.C. n. 024862082 - «300 mg compresse rivestite» 60 
compresse; 

 A.I.C. n. 024862094 - «325 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 28 capsule in blister PVC/ALU; 

 A.I.C. n. 024862106 - «425 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 28 capsule in blister PVC/ALU, 
 alla società: Teva Italia S.r.l. (codice fiscale n. 11654150157), con sede 
legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 20123 Milano. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06480

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Olmesartan Sagaem»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 886 del 12 settembre 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Sagaem For Life di Stefano Ceccarelli e 
C. S.a.s. (codice fiscale n. 02322730603), con sede legale e domicilio 
fiscale in via Marittima n. 38 - 03100 Frosinone. 

 Medicinale: OLMESARTAN SAGAEM. 
 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1480. 
 Cambio nome: N1B/2017/1503. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044634018 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044634020 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 044634032 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL, 
 alla società: Tecnigen S.r.l. (codice fiscale n. 08327600964), con sede 
legale e domicilio fiscale in via Galileo Galilei n. 40 - 20092 Cinisello 
Balsamo (Milano). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in «Olmesar-
tan Tecnigen». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto, per l’anno 2017, dai soggetti che operano nel settore dei servizi 
postali.    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con delibera n. 182/17/CONS, ha definito la misura e modalità di versamento del contributo 
dovuto per l’anno 2017 dai soggetti che operano nel settore dei servizi postali. La predetta delibera è stata resa esecutiva ai sensi dell’art. 1, com-
ma 65, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

  Ai fini della determinazione del contributo e del relativo versamento, l’Autorità ha adottato – con delibera n. 318/17/CONS – i seguenti 
documenti:  

   a)   modello telematico «Contributo SP – anno 2017»; 
   b)   «Istruzioni relative al contributo dovuto all’Autorità per l’anno 2017 dai soggetti che operano nel settore dei servizi postali». 

 Il termine ultimo per l’invio all’Autorità del modello «Contributo SP – Anno 2017» e per il versamento del contributo per l’anno 2017 è fissato, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della delibera n. 318/17/CONS, al 30 settembre 2017. 

 Sul sito dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (www.agcom.it) sono disponibili le delibere nn. 182/17/CONS e 318/17/CONS, 
nonché la relativa documentazione.   

  17A06543

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI LECCE

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che le sotto indicate imprese, già titolari di marchio di identificazione per metalli 
preziosi di cui alla norma sopra citata, sono state cancellate dal registro degli assegnatari dei marchi:  

 Marchio  Denominazione  Sede  Provvedimento 
 111 LE  Urso Marco  Via XX settembre, 195, Galatone  D.D. n. 21 del 27/01/2015 
 12 LE  Montinaro Maurizio  Piazza Garibaldi, 24, Soleto  D.D. n. 120 del 3/03/2015 
 103 LE  Pappadà Gianpiero  Piazza San Francesco, 25, Ruffano  D.D. n. 177 del 25/03/2015 
 27 LE  Alter S.a.s. di Fabrizio Degl’Innocenti e C.  Via M. Schipa, 10/A, Lecce  D.D. n. 343 del 13/07/2015 
 92 LE  Oroarte di Ciriolo Antonio  Via Thaon De Revel, 9, Tricase  D.D. n. 449 del 20/10/2015 
 52 LE  Estrosità Preziose di Stefano Sambati  Via Taranto, 37/A, Lecce  D.D. n. 452 del 20/10/2015 
 72 LE  Franco Francesca  Via Mantovano, 1, Lecce  D.D. n. 457 del 21/10/2015 
 36 LE  «Punto Oro» di Martella Antonio  Via L. Romano, Tricase  D.D. n. 46 del 4/02/2016 
 50 LE  Tundo Riccardo  Via Vittorio Emanuele II, 8, Galatina  D.D. n. 86 del 18/02/2016 
 70 LE  Borgia Giovanni  Via De Gasperi, 10, Maglie  D.D. n. 94 del 23/02/2016 
 83 LE  Il Monile creazioni orafe di Gentile Stefano  Via San Pietro in Lama, 19, Lequile  D.D. n. 98 del 23/02/2016 
 47 LE  Stendardo Adriana  Via Manzoni, 9, Galatina  D.D. n. 120 del 14/03/2016 
 126 LE  Rigel Gioielli di Fazzi Mauro  Via Stampacchia, 15/A, Lecce  D.D. n. 124 del 14/03/2016 

 122 LE  Luxury Project S.a.s. di Primiceri Lorenzo 
Croce  Via Einaudi, 14, Nardò  D.D. n. 204 del 11/05/2016 

 119 LE  Lena Rosangela  Via Chiriatti, 16, Lecce  D.D. n. 272 del 14/07/2016 

   
 Alla sotto indicata impresa è stato riattribuito il seguente marchio di identificazione 

 Marchio  Denominazione  Sede  Provvedimento 
 59 LE  Bagliori di Greco Antonio Grazio  Via Leonardo Da Vinci, 48, Aradeo  D.D. n. 259 del 22/06/2016 
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile, in Doberdò del Lago    

     Con decreto interdirettoriale n. 338/1/5/2017 datato 11 luglio 2017 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubbli-
co militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, della Casermetta 
ex Corpo di Guardia denominata «Pietrarossa», sia nel Comune ammi-
nistrativo di Doberdò del Lago (Gorizia), riportata nel C.C. di Iamiano 
(Gorizia) alla P.T. 461, c.t. 4, foglio n. 6, particella n. 598/7, per una 
superficie coperta e scoperta di mq. 516, intestata al demanio pubblico 
dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  17A06470

        Inserimento, nell’elenco degli alloggi da alienare di alcuni 
alloggi in Rimini e Ciampino    

     Con decreto direttoriale n. 354/1/5/2017 datato 8 agosto 2017 è 
stato disposto l’inserimento, nell’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 di individuazione degli alloggi da 
alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 90/2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 70 del 26 marzo 2011, degli alloggi identificati con i codici 
ERN0088 e MRM0568, ubicati rispettivamente a Rimini via dei Mulini 
n. 41 e Ciampino, Roma, via delle Mura Francesi, n. 195.   

  17A06471  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 226 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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